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Liti e urla, il ddl Liberi Consorzi slitta 
 
Tutto rinviato alla prossima settimana. Si scopre che la "scadenza" del 15 febbraio 
«non è perentoria» 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Clima incandescente a Palazzo dei Normanni. Non solo in 
Aula dove, al di là della tensione rumorosa delle opposizioni di 
centrodestra, è sembrata più assordante la tensione silenziosa 
nell'ambito della maggioranza ed in particolare nel Pd. L'espulsione dall'Aula di Milazzo (Ncd), 
poi reintegrato, dice tanto sul clima surriscaldato. 
La riunione dei capigruppo di maggioranza e di opposizione, alla presenza del governatore 
Crocetta, per trovare la quadra sulla riforma che istituisce i liberi Consorzi, è durata tuta la 
giornata con conclusione tutt'altro che fuori programma: la lite (o incomprensione) tra il 
presidente della commissione Affari Istituzionali Cracolici e il presidente della Regione. 
In serata il governo ha presentato la terza riscrittura della riforma, in vista della quale è stato 
stoppato il termine per la presentazione degli emendamenti rinviandolo ad oggi. La novità del 
giorno: alla richiesta del presidente dell'Ars Ardizzone sulla scadenza del 15 cioè domani, 
previsto dalla legge del dicembre scorso, l'assessore Patrizia Valenti ha risposto che quella data 
non è perentoria. Ergo, il presidente dell'Ars, tra urla e proteste, ha dato il via alla discussione 
generale del ddl per rinviare poi i lavori alla prossima settimana. 
Rispetto alla composizione dei consigli dei liberi Consorzi, alla elezione degli stessi e dei 
presidenti, uno dei motivi di contrasto, nella riscrittura del governo si stabilisce: l'assemblea del 
libero Consorzio è composta dai sindaci dei comuni che vi appartengono e da un numero di 
consiglieri comunali determinato nel modo seguente: 25 consiglieri nei Consorzi con 
popolazione fino a 250 mila abitanti; 35 consiglieri nei Consorzi con popolazione fino a 350 mila 
abitanti; 45 negli altri Consorzi. I consiglieri saranno eletti con sistema di secondo grado, cioè 
dai consigli comunali. Il presidente del libero Consorzio è eletto dai consiglieri comunali e dai 
sindaci dei comuni aderenti allo stesso, a maggioranza assoluta. Ove nessun candidato ottenga 
la maggioranza assoluta, si procede al ballottaggio tra i due sindaci che riportano più voti. La 
giunta del Consorzio composta da otto assessori nominati dal presidente fra i componenti 
dell'assemblea. 
Città Metropolitane: presidente sarà il sindaco del comune maggiore, gli otto assessori saranno 
nominati dal sindaco-presidente fra i componenti dell'assemblea metropolitana a sua volta 
composta dai sindaci dei comuni aderenti, dai presidenti delle circoscrizioni di decentramento e 
da un numero di 45 consiglieri comunali e circoscrizionali eletti dai rispettivi consigli. Ancora: la 
Regione, d'intesa con la Città metropolitana di Messina, la Regione Calabria e la città 
metropolitana di Reggio Calabria, potrà favorire la stipula di accordi con lo Stato per consentire 
ai residenti nelle due aree di usufruire dei servizi secondo criteri di prossimità. 
Si vedrà se si riuscirà a varare una riforma completa delle competenze o se si ricorrerà solo ad 
una riforma quadro e se sarà blindato il numero dei Consorzi a nove o se strada facendo si 
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moltiplicheranno, considerato che il minimo di 150 abitanti per Consorzio si presta a questo 
gioco. 
Pur condividendo la riforma, il vicepresidente dell'Ars Venturino (ex stellato, oggi Psi) non la 
voterà, «occorre un'analisi più attenta e la condivisione della maggior parte dell'Ars». 
M5s: «Non è la legge per cui ci eravamo battuti, cercheremo di migliorarla, ma la voteremo». 
 
 
14/02/2014
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palermo: la cerimonia d'inaugurazione dell'anno 
giudiziario 
 
Palermo. «Stiamo svolgendo un'azione di supplenza del potere giudiziario e di altre istituzioni in 
diverse materie. Una supplenza che è una sconfitta per tutti quegli enti che non danno risposte 
ai cittadini, i quali trovano risposte nelle pronunce dei giudici amministrativi». Con queste parole 
il presidente del Tar di Palermo, Filoreto D'Agostino, ha aperto ieri la cerimonia di inaugurazione 
dell'anno giudiziario. Un "j'accuse" contro la politica locale, che costringe alla supplenza della 
magistratura, in casi-simbolo, quali l'amministrazione scolastica, dove «per le ben note ragioni di 
spesa pubblica - ha sottolineato - si è determinato un ricorso più che massiccio alla giurisdizione 
amministrativa per ciò che attiene all'assegnazione di insegnanti di sostegno per numero di ore 
congruo per i minori disabili. Veniva leso un sacrosanto diritto di questi nostri piccoli e sfortunati 
fratelli». Altro esempio di supplenza riguarda i temi dell'urbanistica nei Comuni: «Le cosiddette 
zone bianche, dove le Amministrazioni comunali - ha aggiunto - tendono a non assumere 
decisioni. O sui debiti delle pubbliche amministrazioni; anche qui il problema della mancanza di 
liquidità determina l'accumularsi di ricorsi e una falla nei rapporti tra pubblico e privato». Tutto ha 
provocato due effetti: «Una crescita della domanda di giustizia e, al contempo, una risposta 
maggiore dei magistrati che hanno ridotto i carichi pendenti». Nel 2013, infatti, il saldo tra i 
ricorsi esauriti (4.169) e quelli sopravvenuti (3.237, che si sono aggiunti ai 12.316 già pendenti) 
è positivo: le pendenze sono cioè diminuite di 932 unità rispetto al 2012, ma restano comunque 
imponenti. L'arretrato davanti al Tar di Palermo, dunque, ad oggi misura 11.384 ricorsi. Per 
D'Agostino «serviranno 12 anni per smaltire il lavoro arretrato. Nel frattempo però altro arretrato 
si sarà accumulato. Mi colpisce la sostanziale mancanza di logica rispetto all'unica soluzione, 
cioè un aumento reale e congruo del ruolo dei magistrati». Presenti alla cerimonia, fra gli altri, il 
prefetto del capoluogo Francesca Cannizzo, gli assessori regionali Lucia Borsellino e Patrizia 
Valenti, il procuratore aggiunto di Palermo Leonardo Agueci e Filippo Lubrano, della Siaa 
(Società italiana avvocati amministrativisti). Questi ha dichiarato che i problemi dei processi 
amministrativi sono tre: «Il primo è l'arretrato e quindi i tempi, non adeguati a fornire giustizia ai 
cittadini; il secondo è l'assenza di una regolamentazione unitaria e organica della prassi delle 
udienze; il terzo i costi altissimi». Il presidente del Tar di Palermo, ha puntato poi nuovamente il 
dito contro la politica: «La lentezza nel completare le dinamiche processuali in tempi ragionevoli 
- ha concluso D'Agostino - è dovuta anche alla mancanza di un'organica e costruttiva attenzione 
da parte delle istituzioni politiche, più avare di Zio Paperone quando si tratta di fornire un 
adeguato organico di magistrati e di personale». 
Davide Guarcello 
 
 
14/02/2014 
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il retroscena 
 
Palermo. L'incontro tra il presidente della Regione, Rosario Crocetta, con i capigruppo dell'Ars, 
di maggioranza e di opposizione, per trovare un accordo sul disegno di legge per l'abolizione 
delle Province e l'istituzione dei Liberi consorzi di comuni e le Città metropolitane di Palermo, 
Catania e Messina ha fatto emergere profonde divergenze tra lo stesso Crocetta e il presidente 
della commissione Affari istituzionali, Antonello Cracolici. Tra i due la tensione sarebbe arrivata 
alla stelle, al punto da indurre i capigruppo dell'opposizione ad abbandonare gli uffici della 
presidenza della Regione di Palazzo dei Normanni, perché imbarazzati da Cracolici che ha 
strappato un foglio che stava leggendo e contenente alcune osservazioni degli uffici agli 
emendamenti presentati dal governo. 
Cracolici, secondo il racconto dei rappresentanti dell'opposizione, stava leggendo un parere 
chiesto agli uffici sul testo già incardinato in Aula. Crocetta lo avrebbe interrotto più volte, 
provocando l'inattesa reazione di Cracolici che ha strappato platealmente il foglio. «È stato 
imbarazzante - ha detto il capogruppo del Pid verso Forza Italia, Toto Cordaro - assistere alle liti 
tra Crocetta e Cracolici». 
Un episodio certamente poco edificante che per qualche minuto ha messo in serio pericolo la 
sorte della riforma. 
Come sempre in questi casi, si sono messe al lavoro le cosiddette "colombe" della maggioranza, 
guidate da Lino Leanza (Articolo 4), che sono riuscite, dando fondo a tutte le doti diplomatiche, a 
ricompattare la coalizione attorno al testo che era stato concordato lunedì scorso al Nazareno, la 
sede nazionale del Pd, dove ieri è andata in scena la sfiducia al premier Enrico Letta. 
Stemperate le tensioni, la maggioranza è tornata in pressing sui gruppi dell'opposizione per 
tentare di trovare la condivisione del disegno di legge ulteriormente emendato dal governo. Sul 
tappeto è stata messa l'ipotesi che prevede l'elezione del presidente del Libero consorzio di 
comuni da parte dei consiglieri di tutti i comuni che vi aderiranno, senza voto ponderato (in base 
ai cittadini che si rappresentano) che, però, rimane per la composizione delle assemblee. 
Ma le opposizioni non hanno accettato la proposta (come si legge nel pezzo accanto), 
sollevando in Aula un presunto vizio di incostituzionalità del ricorso al sistema elettorale di 
secondo livello. «Siamo convinti - hanno dichiarato Cimino, Gianni e Venturino - che la riforma 
delle Province vada assolutamente approntata nell'ottica del risparmio dei costi della politica, 
dell'efficienza burocratica e della rappresentatività dei territori». 
L. M. 
 
 
14/02/2014 
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2014, la Sicilia 
cambia rotta 
il Pil torna a crescere 
 
Massimo Gucciardo 
Palermo. Il Pil siciliano torna a crescere per la prima volta dal 2007, grazie alla ripresa degli 
investimenti e delle esportazioni, ma aumenta la disoccupazione e cala il credito concesso dalle 
banche. Sono i dati principali contenuti nel nono report previsionale sull'economia regionale 
redatto dalla Fondazione Res. Si ritiene che il Pil salirà quest'anno dello 0,6% (il 2013 si è 
chiuso a -2,1%), non per via della domanda, che resta stagnante, ma grazie a investimenti: «Il 
sistema - spiega Adam Asmundo, responsabile analisi economiche della Fondazione - è seduto 
su una montagna di quattrini. Ciò è dovuto alla liquidità di alcuni imprenditori, che stanno 
tornando ad investire grazie all'autofinanziamento». 
Infatti le imprese, sebbene diminuite di numero (373.803, l'1,3% in meno rispetto a fine 2013), 
tornano a impiegare i loro capitali sia in generale (+1,1%), che per macchinari e attrezzature 
(+1,8%), ed anche nel settore costruzioni (+0,5%). Si difende bene anche l'export che, al netto 
dei prodotti petroliferi (-23,9% nel terzo trimestre 2013), cresce del 12%, trainato da mezzi di 
trasporto (+123%), macchinari (+27,9), computer e apparecchi elettronici (+23,2%), articoli 
farmaceutici e chimici (19,7%). «Viene premiato - osserva Asmundo - chi investe in 
internazionalizzazione e crea partnership per promuovere produzioni tipiche specifiche». 
Torna in terreno lievemente positivo la capacità di spesa delle famiglie (+0,1% la previsione per 
il 2014, a fronte di un -2,6% del 2013), mentre quella della pubblica amministrazione è prossima 
allo zero. Il turismo rimane la scialuppa di salvataggio dell'economia siciliana, visto che i 
visitatori stranieri nel 2013 sono aumentati e hanno passato più tempo nell'Isola (3,7 giorni 
contro i 3,53 del 2012), superando i turisti italiani (circa 540mila arrivi e 1,7 milioni di presenze in 
meno nel confronto con l'anno precedente). Le mete preferite sono le province di Messina (in 
calo di 400mila unità, come Catania) e Trapani (circa 100mila presenze in più nel 2013). 
L'altra faccia della medaglia è la crisi lavorativa. La disoccupazione nel 2013 si attesta al 21,8%, 
e nel 2014 dovrebbe andare peggio (23,1%). Infatti nel terzo trimestre 2013 il numero di chi 
cerca occupazione è aumentato di 47mila unità (+17,3%), mentre la forza lavoro segna -40mila 
persone (-2,4%). Di conseguenza non stupisce che la Sicilia abbia il tasso d'occupazione 
(38,7%) più basso d'Italia, tirato in giù da agricoltura (6mila posti persi nel 2013), commercio 
(34mila in meno) e servizi (-56mila), e solo parzialmente compensato dall'industria (+4,2%, 9mila 
posti recuperati). Paradossalmente nel 2013 cala il monte ore della Cassa integrazione 
guadagni (-7,7% rispetto al 2012), ma la spiegazione è che mentre aumenta del 6,8% l'ordinaria, 
quelle straordinarie e in deroga cedono rispettivamente l'11,6% e il 12,1%, a prova di un 
maggior abbandono degli ammortizzatori sociali in favore di soluzioni più drastiche. 
Infine il credito bancario, una chimera per molte famiglie e imprese: nel terzo trimestre 2013 le 
prime hanno ricevuto l'1,2% in meno di finanziamenti; le seconde -3,3%. Rubinetti aperti, invece, 
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per le pubbliche amministrazioni, ma meno degli anni passati (+6,7% rispetto al +9,9% d'inizio 
2012). Cordoni della borsa che restano chiusi perché aumentano le difficoltà a restituire i prestiti, 
con le sofferenze che a giugno 2013 sono aumentate del 3,5% (famiglie +2%, imprese +5%), 
ma in compenso crescono i depositi bancari (+3,5 a settembre 2013). 
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La vertenza 
a Fontanarossa 
 
Nuova rottura tra i 336 dipendenti della Katàne Handling e la dirigenza 
dell'impresa perché l'ipotesi di accordo siglata dai sindacati il 7 
febbraio scorso è stata respinta dalla base. Questa ipotesi doveva 
passare al vaglio di un referendum dei lavoratori, referendum che non 
c'è nemmeno stato per il totale rifiuto di un gruppo consistente di dipendenti. I punti rifiutati da 
una agitata assemblea dei lavoratori che si è tenuta in un hotel riguardano: 1) i 12 giorni di 
straordinario in più all'anno non retribuiti e a discrezione dell'azienda; 2) l'indennità per il costo 
del parcheggio che viene divisa al 50% a carico della società e al 50 a carico dei lavoratori; 3) le 
modifiche per avere il buono mensa; 4) l'Azienda non offre alcuna garanzia di ripresa economica 
e di mantenimento dei livelli occupazionali. 
L'accordo è stato dichiarato «irricevibile» e i sindacalisti di Cgil, Cisl, Uil e Ugl hanno avuto 
mandato di riaprire il tavolo di negoziato. «Ci dicono che siamo in esubero e poi ci chiedono 12 
giorni in più l'anno di lavoro gratis. Se avessimo accettato quest'accordo ci sarebbe stata una 
sollevazione in tutti gli scali italiani». 
Com'è noto, l'amministratore delegato della Katàne Handling, Francesco D'Amico, aveva fatto 
presente che c'era stato un eccesso di assenteismo quantificato in cinquemila giorni di malattia 
nel 2013, e questo avrebbe contribuito a causare il deficit di 1,5 milioni. I lavoratori negano che 
ci sia stato assenteismo e che questo abbia avuto conseguenze strutturali sull'azienda. 
Quanto ai 21 licenziati per motivi disciplinari perché la sera dl 2 dicembre, a seguito dell'eruzione 
dell'Etna si sarebbero rifiutati di lavorare in straordinario, «la verità è che - dicono i dipendenti 
della Katàne - quei 21 sono stati raffigurati come irresponsabili e lasciati soli anche dai sindacati, 
ma loro avevano già finito le ore di lavoro e non c'era stata comunicazione da parte dell'azienda 
della necessità dello straordinario. Ne chiediamo la riassunzione». Una versione che stride con 
quella dell'impresa e che comunque viaggia su un'altra corsia perché del caso si sta occupando 
la magistratura del lavoro e comunque potrebbe essere risolto in un quadro complessivo di 
composizione della vertenza. Di certo bisogna fare uno sforzo da una parte e dall'altra per non 
compromettere il futuro dell'Azienda. 
T. Z. 
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a Fontanarossa 
 
Nuova rottura tra i 336 dipendenti della Katàne Handling e la dirigenza 
dell'impresa perché l'ipotesi di accordo siglata dai sindacati il 7 
febbraio scorso è stata respinta dalla base. Questa ipotesi doveva 
passare al vaglio di un referendum dei lavoratori, referendum che non 
c'è nemmeno stato per il totale rifiuto di un gruppo consistente di dipendenti. I punti rifiutati da 
una agitata assemblea dei lavoratori che si è tenuta in un hotel riguardano: 1) i 12 giorni di 
straordinario in più all'anno non retribuiti e a discrezione dell'azienda; 2) l'indennità per il costo 
del parcheggio che viene divisa al 50% a carico della società e al 50 a carico dei lavoratori; 3) le 
modifiche per avere il buono mensa; 4) l'Azienda non offre alcuna garanzia di ripresa economica 
e di mantenimento dei livelli occupazionali. 
L'accordo è stato dichiarato «irricevibile» e i sindacalisti di Cgil, Cisl, Uil e Ugl hanno avuto 
mandato di riaprire il tavolo di negoziato. «Ci dicono che siamo in esubero e poi ci chiedono 12 
giorni in più l'anno di lavoro gratis. Se avessimo accettato quest'accordo ci sarebbe stata una 
sollevazione in tutti gli scali italiani». 
Com'è noto, l'amministratore delegato della Katàne Handling, Francesco D'Amico, aveva fatto 
presente che c'era stato un eccesso di assenteismo quantificato in cinquemila giorni di malattia 
nel 2013, e questo avrebbe contribuito a causare il deficit di 1,5 milioni. I lavoratori negano che 
ci sia stato assenteismo e che questo abbia avuto conseguenze strutturali sull'azienda. 
Quanto ai 21 licenziati per motivi disciplinari perché la sera dl 2 dicembre, a seguito dell'eruzione 
dell'Etna si sarebbero rifiutati di lavorare in straordinario, «la verità è che - dicono i dipendenti 
della Katàne - quei 21 sono stati raffigurati come irresponsabili e lasciati soli anche dai sindacati, 
ma loro avevano già finito le ore di lavoro e non c'era stata comunicazione da parte dell'azienda 
della necessità dello straordinario. Ne chiediamo la riassunzione». Una versione che stride con 
quella dell'impresa e che comunque viaggia su un'altra corsia perché del caso si sta occupando 
la magistratura del lavoro e comunque potrebbe essere risolto in un quadro complessivo di 
composizione della vertenza. Di certo bisogna fare uno sforzo da una parte e dall'altra per non 
compromettere il futuro dell'Azienda. 
T. Z. 
 
 
14/02/2014
 
 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2358943&pagina=3514/02/2014 10.34.50



La Sicilia

 
Venerdì 14 Febbraio 2014 Catania (Cronaca) Pagina 35  

 

«Istituzioni indifferenti verso la nuova Cesame» 
 
«L'avventura della nuova Cesame iniziata coraggiosamente quattro anni fa rischia di essere 
vanificata per la grave indifferenza delle istituzioni» perché «ritardi e ostacoli burocratici 
rischiano di vanificare tutti gli sforzi, compresi quelli economici». Lo scrivono in una lettera 
aperta il presidente Sergio Magnanti e il Cda della Cooperativa Cesame S. p. A di Catania, 
Salvatore Falsaperla e Vito D'Antoni, che lanciano un appello alle istituzioni chiedendo «impegni 
precisi affinché vengano rimosse le lungaggini politico-burocratiche-amministrative che 
ostacolano il progetto». «In ballo - sottolineano - ci sono 90 posti di lavoro che rischiano di 
essere bruciati a causa di un incomprensibile "spirito masochistico" insieme all'esperienza, alla 
storia aziendale e alle potenzialità che il gruppo di lavoratori porta in dote». 
Magnanti, Falsaperla e D'Antoni si rivolgono al presidente della Regione Rosario Crocetta, 
all'assessore regionale Linda Vancheri e al sindaco di Catania Enzo Bianco. Al governatore 
chiedono di «farsi carico personalmente e mettere in campo tutta la sua autorevolezza», a 
Vancheri viene chiesto di «fare tutto il possibile per sbloccare l'iter dei Contratti di Programma 
impantanatosi presso il Dipartimento del suo assessorato». A Bianco infine si chiede «che 
continui a vigilare e ad affiancare i soci della Cooperativa nella loro azione». 
Per la Filctem Cgil «La lettera aperta del cda di Cesame Cooperativa mette il dito in una piaga 
che rischia di infettarsi: l'impatto violento contro il muro della burocrazia della macchina 
amministrativa dalla Regione rappresenta uno "sfregio" al coraggio ed al valore che hanno 
dimostrato questi lavoratori che non si sono voluti arrendere ad un futuro ingiusto. Mentre - 
prosegue la nota del sindacato- loro hanno rifiutato il concetto dell'assistenzialismo fine a se 
stesso, hanno voluto con grande qualità puntare ad un modello di sviluppo alternativo e fruibile, 
mentre hanno voluto fare del legame con il territorio valore aggiunto, le istituzioni non hanno 
risposto per come avrebbero dovuto. Siamo ad un passo dal traguardo e ad uno dal burrone: 
questo è il paradosso con il quale ci stiamo confrontando da lunghi mesi in modo 
incomprensibile. La Filctem Cgil è stata sempre al fianco dei lavoratori e ci rimarrà fino a quando 
raggiungeremo l'obiettivo della messa in produzione della fabbrica. Deve essere chiaro che 
siamo nella via di non ritorno, l'esasperazione dei lavoratori ha ormai toccato limiti non più 
sopportabili. La rinascita di Cesame rappresenta non solo valore aggiunto per i lavoratori 
interessati ma deve rappresentare il riscatto sociale per Catania per la Sicilia e per tutti i siciliani. 
Ci aspettiamo quel senso di responsabilità alto delle istituzioni che devono adoperarsi al fine di 
risolvere le problematiche ancora in piedi. Ma non c'è più tempo. Da mesi lo urliamo alla 
Regione che deve una volta per tutte definire un percorso tutto sommato di semplice routine. 
Non chiediamo corsie preferenziali, ci aspettiamo semplicemente il rispetto della legge, ed il 
necessario recupero del tempo perduto. Il progetto è stato approvato ed apprezzato dal 
Ministero, dalla Regione siciliana, da Enti terzi, gli unici a fare la loro parte sono stati i lavoratori 
che hanno messo tutto quanto in loro possesso per costituire il capitale sociale, si sono assunti 
delle responsabilità inimmaginabili ed hanno realizzato un progetto di grande qualità per la 
nostra terra. Non solo il business plan prevede tempi certi, ma nel frattempo i lavoratori non 
godono più neanche di quel minimo sussidio della mobilità che è scaduta il 13 settembre dello 
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